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Per noi l'Unit à deve essere...» 
e Come dovrebb e essere , second o voi , l'Unità ? >. 
Hanno rispost o undic i dirigent i di sezione , In un 
Incontr o con II condirettor e Claudi o Petrucciol i 
nell a redazion e di Milano . Tutt i rappresentant i di 
quell e sezion i che hanno Inviat o un contribut o 
f straordinari o > — più di un milion e — per la 
sottoscrizione , I compagn i hanno cos i aggiunt o 

un prezios o contribut o di Idee. Partend o dall e 
esigenz e del lettor i — gl i operai , I giovan i In par -
ticolar e — sono stat e precisat e le proposte , tecni -
che ma soprattutt o politiche , per II rinnovamen -
to dell'Unità . Nello stess o tempo , è stato con -
fermat o l'impegn o per la sottoscrizion e e per la 
diffusion e del giornale . A PAGINA 9 
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Girolamo  è il  terzo magistrato colpito dalle Br dall'inizio dell'anno 

L'attacc o è alla magistratur a 
Un altro giudice ucciso 

tra la folla di un autobus 
Lo spietato agguato i mattina a , a poche e dal delitto di o 

o un o (non è ) e contuse e due e dell'auto-
bus - La vittima, 61 anni, moglie e due figli , stava pe e la -
zione degli istituti di e e pena del o di a e giustizia 

» La sua «colpa 
lavorava 
per una giustizia 
nella democrazia 

Questa primavera sa-
remmo andati insieme 
in Val Sesia, da Ciao 

 con cui ave-
va collaborato nei pri-
mi mesi della
ca e che voleva rivede-
re, diceva, per discute-
re insieme di questi 
trent'anni. 

Occhi chiari, il  gesto 
delle mani rapido coinè 
le sue paiole, Girolamo 

 non parlava 
volentieri di-sé, ma si 
capiva che quella espe-
rienza era stata impor-
tante anche nella sua vi-
ta di giudice. Negli ulti-
mi anni aveva collabora-
to alla direzione del set-
tore penitenziaiio, imo 
dei più delicati del mi-
nistero della Giustizia. 

 infaticabile, 
s'era impegnato al mas-
simo superando gli osta-
coli e i condizionamen-
ti burocratici, per uma-
nizzare il  trattamento 
dei detemiti.
arrivare al momento, di-
ceva, in cui costruiremo 
fabbriche e non più car-
ceri: dare consapevolez-
za, strumenti di cultura 
e possibilità di lavoro ai 
detenuti serve a fame 
dei cittadini responsabi-
li.  lasciando le galere 
soltanto per i grossi cri-
minali. 

Un paio d'anni fa ave-
va avuto un incontro 
molto difficile con i pa-
renti di alcuni arrestati 
per fatti di terrorismo; 
nessun altro, mi pare, 
della sua direzione ge-
nerale aveva voluto par-
teciparvi.  ci 
andò.  una atmosfera 
carica di tensione spie-
gò a lungo e animata-
mente. con l'onestà in-
tellettuale che lo carat-
terizzava, le necessità 
della sicurezza nelle car-
ceri; si impegnò a mo-
dificare, come poi m«-
venne, alcune cose che 
non andavano. Ne uscì 
soddisfatto perché l'esi-
to della riunione aveva 
confermato la sua in-
crollabile fiducia nella 
gente: basta discutere 
senza chiusure pregiudi-
ziali. sosteneva, e poi al-
la fine ci si intende.
suo spirito di combat-
tente veniva rafforzato 
da queste prove. 

 cinque colpi di 
pistola hanno spento la 
sua intelligenza ed han-
no infetto un altro col-
po a chi nelle istitttzio-
ni si batte per uno Sta-
to che sia sempre più 
scr\ izìo e sempre meno 
comando autoritario. 

Chi snarda alla storia 
del nostro paese ne sii 
ultimi  vent'anni si ren-
de conto che la conqui-
sta più grande del mo-
vimento operaio e demo-
cratico sul terreno del-
la trasformazione istitu-
zionale è stata la costi-
tuzione di un rapporto 
saldo ed esteso con mi-
gliaia di uomini che one-
rano a tutti i livelli  del-
le istituzioni. Secondo la 
nostra concezione della 
democrazia politica, le 
riforme legislative de-
vono accomnagnarsi al 
quotidiano lavoro degli 
operatori che quelle leg-
gi rendano materia con-

creta di libertà. Questo 
rapporto tra movimento 
democratico e istituzio-
ni è uno degli aspetti 
specifici della nostra de-
mocrazia, ciò che costi-
tuisce il  freno più evi-
dente per tentazioni in-
volutive. 

 anni fa magi-
stratura e polizia, indi-
rizzate da scelte politi-
che fortemente reazio-

. narie, erano gli strumen-
ti con i quali le vecchie 
classi dirigenti intende-
vano liquidare i loto con-
ti con le forze democra-
tiche.  sinistra, ed il 
twstro partito in parti-
colare, comprese che 
V atteggiamento giusto 
non stava nello scontro 
frontale, che avrebbe 
radicalizzato le posizioni 
senza nessun concreto 
passo avanti; comprese 
che era indispensabile 
tota lotta politica che 
spostasse gli operatori 
std terreno della demo-
crazia. 

 ruolo fondamentale 
che ha avuto la magi-
stratura nell'attuazione 
della Costituzione, a par-
tire dalla seconda metà 
degli anni 60, è anche il 
frutto di quésta scelta; 
come frutto di questa 
scelta è il  ruolo attuale 
dei giudici nella difesa 
della democrazia dal ter-
rorismo. Nel disegno ori-
ginario delle br c'era un 
modello di lotta per il 
quale si sarebbe giunti 
entro breve tempo ad 
uno scontro esclusiva-
mente militare tra Sta-
to ed organizzazioni ter-
roristiche.  realtà è 
stata molto diversa.
primato dell' intervento 
repressivo è rimasto sal-
damente in mano alla 
masistratura come av-
viene in ogni democra-
zia politica: la classe 
operaia  colto a fon-
do la matrice reaziona-
ria del terrorismo; lo 
Stato ha risposto, in ma-
niera diseguale e discon-
tinua per te gravi pec-
che nella direzione de-
sìi apparati pubblici, ma 
sempre sul terreno del-
la legalità. 

 disegno originario 
si è rivelato irrealizzabi-
le ed il  terrorismo ha do-
vuto gettare la masche-
ra. Oggi colpisce diret-
tamente le alleanze del-
la democrazia nelle isti-
tuzioni, elimina fisica-
mente gli uomini come 

 che questa de- -
mocrazia hanno difeso 
con la democrazia. Bi-
sogna, in questa strate-
gia. terrorizzare la ma-
gistratura, uccidendone 
gli esponenti più in vi-
sta, quelli che si sono 
più battuti per una giu-
stizia democratica, in 
modi e forme diverse, 
da Alessandrini a Tarta-
glione e a Terranova, da 
Bachelet a  bi-
sogna uccidere anche il 
maeistrato qualsiasi, co-
me Calvosa a  e 
Nicola Giacumbi a Sa-
lerno: tutti devono sa-
pere che la lotta per la 
democrazia può costare 
la vita. 

Luciano Violant e 
(Segu e in ultima ) 

l CS  a 
Per  tini : 

paghiamo 
troppe 
inerzie 

A - La i 
i 

il dolor e del figli o di Gerolamo 

ROMA - Il volt o insanguinat o del magistrat o barbarament e assassinat o sull'autobu s 

A — Un o giudice. Lo hanno ammazzato su un 
autobus, a la folla fitta fitta del mattino: cinque, sei. sette 
colpi, ed è scivolato a i sedili a a , o 

a le a della gente impazzita dalla . a a , 
soltanto a poche e dall'agguato di : l'attacco delle 

e e alla a si è fatto , spie-
tato, ossessivo. o , 61 anni, e di 
Cassazione, moglie e due figli , è il o giudice mas-

o dai i dall'inizio dell'anno; il nono dal '76. 
l suo nome a segnato: fu o in un covo delle , 

assieme a quello del collega o , assassinato 
o del '78. E i mattina, a dopo il delitto, 

è a la : «Abbiamo giustiziato noi o * 
i — ha dettato, il solito e del e alla 

e dell'ANSA —. à comunicato. e e ». 
o come il giudice , il e i 

aveva o pe  molti anni al o della giustizia, 
nella e degli istituti . a quella a 
« postazione » aveva assistito al macello del collega . 
all'azzoppamento del giudice , all'uccisione del giu-
dice o . a a gli uomini più impegnati 
nell'applicazione della a , e attento a 

e — pe  quanto gli competeva — l'esigenza di -
e la a nei i con la difesa dei i 

umani dei detenuti. Un anno fa aveva chiesto di e -
o alla a e o la Cassazione e la nuova 

nomina a a nell'autunno . a a si sentiva 
un po' più : « Non sono più nell'occhio del ciclone... >. 
diceva agli amici. Così a senza , usciva di casa 
solo e andava a e in autobus. e più vicino alla 
pensione, aveva "anche o un pezzetto di a vicino 
a , e pe o da solo».  i - ^ - - -'-' ~ - -'  »"

a in à il suo impegno nella a e 
o diventato più o del passato: o a a 

11 Consiglio dei i si a o a e della 
sua nomina a capo della e degli istituti di pena. 
al o della giustizia. Stava pe e «nell'occhio 
del ciclone ». insomma, ed è e la coincidenza di 
questa nomina fdi cui la stampa non aveva ) con 
l'agguato delle e . 

a molto tempo, comunque, i i si o -
i ad e il e o . L'atten-

tato di i mattina è stato volutamente plateale. o 

o i 

Si apre la crisi di governo 

Cossiga oggi 
alle Camere 

Pertin i ricev e 
Cgil-Cisl-Ui l 

Le dimissioni a o al massimo do-
mattina — Sabato o domenica il nuo-
vo o — l balletto delle ipotesi 

(Segu e in ultim a pagina ) 

A — ti magistrati stan-
no pagando un tributo di san-
gue altissimo, c'è disagio e 
delusione: chiediamo che fi-
nalmente il  governo, gli orga-
ni dello Stato pongano fine 
all'inerzia mostrata finora sui 
problemi della giustizia e 
facciano fino in fondo il  loro 
dovere per difenderci ». Que-
ste parole sono state pronun-
ciate ieri alla riunione del 
Consiglio superiore della ma-
gistratura, convocata d'urgen-
za, alla presenza del capo 
dello  Stato: una assemblea 
breve e tesa che ha concesso 
molto poco alla celebrazione 
di rito per l'ennesimo vigliac-
co agguato dei terroristi. 

Uno dopo l'altro  i membri 
del  si sono rivolti a
tini  per riportargli le dram-
matiche reazioni dei magi-
strati di fronte all'attacco ter-

(Segue in ultima pagina) | 

A — Con le i 
di Cossiga alle , si 
conclude la vita del . 

ò i che le dimissioni 
del o possano e 

e già nella a se-
a di oggi, dopo che tutti 

i i i -
no o in aula le -
tive posizioni. Comunque, al 
massimo si à a domatti-
na. l ciclo del o di 
« a » si chiude dopo sei 
mesi, e se ne e un o 
sul quale la conclusione del 

o o — 
chiusa e a — fa -

e e incognite. 
i à e 

in o di e le con-
sultazioni già nel o 
di domani. Quindi à affi-

e o pe  la -
zione del nuovo o sa-
bato o al massimo domenica. 

, intanto, si è incon-
o .con i i della fe-

e sindacale i 
Lama, Camiti e . 
accompagnati da . 

i e ) in un cli-
ma che è stato definito mol-
to . Sulla i di go-

. i i sindacali 
hanno o un auspicio: 
si sono i che possano 
determinarsi « soluzioni di am-
pia responsabilità capaci di 
avviare il  paese fuori dalla 
crisi in un disegno di rinno-
vamento ». l comunicato dif-
fuso da L -
da i due punti a quelli 
discussi con il capo dello Sta-
to: 1) anzitutto quello della 

a dell' « indefettibUe 
impegno del sindacato e dei 
lavoratori per la sconfitta del 
terrorismo e ^dell'eversione »; 
2) e quindi quello della con-

a o sin-
dacale in e « alla dife-
sa del diritto di sciopero e 
alla responsabile gestione del-
le forme di lotta dei lavora-
tori ». 

Sulla soluzione della i 
di , un o o 
di posizioni e i 

à dal dibattito -
e di oggi. o 

a gli i anche il -
o e del -

co  e il nuovo se-
o de . 

La difficoltà della situazio-
ne a o -
to nelle divisioni esistenti nel-
la a a e al-

o del o sociali-
sta (del quale, domani pome-

, si à il Comitato 
. l nuovo o di-

e , che ha 
avuto a di i sul-
la scena come chi subisce una 

i voluta da , non ha 
una a politica da avan-

, e si affida a una mano-
a a il cui fiato 

o è tuttavia evidente. Al-
o della a -

stiana (ma non solo di essa) 
o adesso o 

i € no ». 
Fanfani. o con la 

stampa , si è -

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

l ministro o ha presentato i risultat i degli accertamenti sulle imposte dirette 

Apert o i l libr o degl i evasor i fiscali : in test a i petrolier i 
i della lista i e capitalisti — Nel o i si è i a e o 22 volte il o o — e 

33 mila nomi da tutta a — Nel o il e o a il o o e quello o dagli uffici i 

C'è una coinri i lrnz a rl i e 
colpisco: i l e l ibr o ro--o » 
sui truffator i ficcali è «lato 
presentalo a poche ore dal-
l'apertur a della cri?ì di t o -
\ e rno. Potrebbe «ombrare un 
nobi l e su??el lo ad mia in -
fel ice stagione poi ornat i la . 

a è propri o così? Certo. 
è un r i-nl lal o da non di*pre/. -
zan- il fatt o che, dopo anni 
e anni dì proine?=e. l 'ammi -
nistrazione finanziari a final -
mente faccia qualcosa. Ala 
la costatazione di  una co*ì 
massiccia infedeltà fiscale è 
al l o o tempo la confe*-
«ionr  di un' impotenza e. in 
termin i pol i t ic i , di un falli -
mento di chi ha pesti lo la 
CO  pubblica. 

?e. poi. andiamo a vedere 
più da vic ino questo «pic-
ch io di anagrafe dei furb i e 
dei disonesti, i l di*cor* o di -
lenta ancor  più gra i e p r r 

o 
quegli elenchi 

chn- ci dà. proprio , la dìmen-
«ini».- pol i t ico-sociale del lo 
«caudato. C'è anzitutt o il da-
to i | tun t i ta ! i \o . c ioè l 'am-
piezza del l 'evasione. . 
non si trattal a di andare a 
cercare Taso nel pagl iaio ma 
di l ede re la foresta. Non 
ai orl o fatt o per  così *:ra n 
tempo «la a signif icare qual-
cosa di più o che una 
inerzia burocratica: per  de-
cenni. c ioè, si è accettata 
 V i anione come un dato co-

stitutiv o di un certo model lo 
di rapport i sociali e di una 
certa funzione del lo Stato. 

come sgabel lo dì un certo 
blocco elettorale e di potere. 
' a riprov a è offert a dalla 

qualit à . n te-
sta alla classifica r i sono i 
capitalisti (nel signif icato spe-
cifico del termine: percettori 
di reddit o d*impre«a. di par-
tecipazione azionaria, da ra-
pi ta le) . E. tr a lor o — guar-
da caso, in quest'epoca di 
crir i energetica —. ì porta-
bandiera sono i petrolieri . 
gente la cui impronti tudin e 
può giungere a denunciare 
un reddit o zero in i eco che 
un reddit o da un mil iardo . 

 ladri , dunque, «tanno in 
alt o laddove è il e motore ». 
la fonte sociale della e legit-
timit à » del sistema. Essi en-
tran o in rapport o con lo Stato 
nel duplice segno della san-
guisuga (credito, sovvenzione) 
e del ladr o ( l 'evasione, ap-
punto) .  punto pol i t ic o è 
che tutt o questo non si pre-
senta come un'anomalia ma 
rom e una legge f isiologica. 

Al lora , nel momento in cui 
i l fisco documenta la propri a 
perdurant e impotenza, biso-
gna pur  sollevare il proble-
ma polit ico-moral e di fondo. 
andare a ledere do*, e na-ce 
la questione della cosiddetta 
governabil i tà. All ' interrogati -
vo prel iminare : come e per 
chi si è governato? T.a ri-
sposta l 'hann o già data -
vig l i o e le dichiarazioni dei 

(Segu e a pagin a 2) 

Ha negat o di aver accusat o l'arbitr o Menicucc i di corruzion e 

Manager del Bresci a arrestato : reticenz a 
A — Lo scandalo calcio 

ha o un nuovo ospite a 
a Coeli. E' o -

vidi, e o del -
scia. indicato dal l Lago 
come l'uomo che la sapeva 
lunga sul e o > pe  la 
e vendita > delle e che sa-

e stato messo a punto 
o . i al 

e di un lungo o 
a i e l Lago -

so la a della GdF di 
via dell'Olmata, i sostituti -

i ò e i 
hanno o nel -
tamento del manage del -
teia gli i della -

za. Lo hanno o -
stato e inviato a a Codi 
con l'invito a i un 

e (scelto nella -
na dell'avv. . i 

à e -
to dai due i nella 

a di oggi. 
o il e o 

a a ha o 
alla a della a 
una a o tutti quel-
li cl>e hanno - danneggiato il 
(suo buon nome. Nella denun-
cia, a da quelle -
tate dai suoi compagni -
si, a e Zecchini, il gio-

e ammette di ave -
vuto da o i un 
assegno di 8 milioni dopo la 

a , -
minata sul 2-2. a a 

a che l'assegno -
be stato un o pe  lo 
splendido o in 

a suo e dei suoi colleghi, 
che. o nel  finale. 

o al i di vin-
e una a somma 

da un e clandestino. 
. i continuano an-
che ad e -
ne che e stata tentata 
da i senio nei con-

i di società, i e 
della stessa .

e sull'attività dei magi-
, sono stati ascoltati i 

anche i i laziali -
tesi, Tassotti e i e il 

a o . Sem-
a che tutti abbiano -

mato la a : 
a o che i 
ò dei 6 milioni i dai 

suoi compagni, gli i ne-
gandolo. , è stato i 
smentito che a qualcuno degli 
indiziati sia stato o il 

. 

NELL O SPORT 

Stefano Cingolan i 
(Segue a pagina 2) 

cominciano con 
le i 

A — l o o ha fatto i nomi: 33.275 e eht a il 1974 l 1978 hanno 
o i i a quelli . Chi sono? Quanto hanno «vaso? e volume 

o li contiene tutti, città pe  città; un volumetto e o n o li a pe  ca-
e , livello di , e . i sono stati -

tati i mattina in una a stampa. E' la a volta che ciò avviene. E si e il 
o su una delle più i ingiustizie del o tempo. Vediamo . o dato 

da e è che, in gè- " 
, l'imponibile o è 

di 2.6 volte e a quel-
lo .

a questa media dice poco 
è si va da chi nasconde 

a 22,36 volte i suoi 
, a chi più modesta-

mente ne e e appena » il 
doppio o poco più. n testa al-
l'evasione sono non i -
cianti o i , come 
da molte i si dice, ma gli 

. E' qui. dunque. 
che bisogna e se^si vo-
gliono e o le 

e fiscali- — come ha 
sottolineato lo stesso . 

Una tabellina a da-
gli i del o è as-
sai significativa: su cento li -
e di maggio o -

tato. ben 38,1 o dal-
le e ; 35.4 da -
diti cosiddetti di -
zione (pe  esempio le azioni); 
17.4 da : 1.3 da capi-
tale in senso . Ciò si-
gnifica che 91,9 , sulle 100 
che gli i hanno 
fatto , o 
a i e capitalisti. So-
no i i di quella eco-
nomia « a » che in 
questi anni è balzata alla -
balta; ma sono anche o 
i quali hanno saputo -

e del e economico 
e di un sistema politico al 
quale l'evasione è stata fun-
zionale; quelli che si sono ben 
adattati alla i e hanno 

o i " dell'inflazio-
ne. E c'è a chi dice che 
le e e sociali han-
no pagato lo stesso o o 
che i i dipendenti 
hanno guadagnato o e 
debbono e . i 

„ T E volumi che sa-
* o consegnati oggi 

al i contengono 
i nomi dei i 
sottoposti ad -
to pe  l'imposta sul -
dito delle e fisiche 

) e pe  l'imposta lo-
cale sul o , 

e alle i 
e dal 1974 al 1979. 

l o di i 
compiuti in Toscana è sta-
to di a cinquemila. 
nell'Emilia a appe-
na 3200, il più basso n -
lazione al o dei di-

i (questo ò non 
vuol e affatto che in 
Emilia ci siano meno eva-

) ». 
Queste parole si poteva-

no leggere ieri sul «
del Carlino» àt Bologna 
in una nota, a firma m.m., 
dedicata al volume dei 
60000 accertamenti fiscali 
consegnato dal ministro 
delle  on.
alta stampai e noiT-lo vo-
gliamo dire subilo, non riu-
sciamo a vincere il  fasti-
dio che ci procura la pa-
rentesi con la quale si 
chiude il  passo che ab-
biamo riportato: «questo 

ò non vuol e affatto 
che in Emilia ci siano 
meno i ».  ben ve-
ro che siamo ignorantis-
simi in materia ed è al-
tresì vero che lo stesso mi-
nistro ha avvertito come 
i nominati nel suo volume 
non possano ancora chia-
marsi evasori, ma noi ra-
gioniamo con la testa di 
un lettore qualsiasi (come 
del resto siamo) e quando 
apprendiamo che « in rela-
zione al o del dichia-

ranti » U numero dei so-
spettati evasori in

 risulta «il più 
basso», siamo tratti a di-
re, nel nostro inguaribile 
candore, che là, in quella 
regione, le cose vanno me-
glio che altrove, e siccome 
vanno meglio nelTedilizia, 
nei trasporti, nella scuola, 
nétta sanità, nella assisten-
za e, in genere, netta qua-
lità detta vita; e siccome 
tutte te cose si legano, sia-
mo contenti che anche in 
fatto di tasse una regione 
fse  vuote} rossa, ansi 
la regione rossa per eccel-
lenza, meriti una citazione 
che non può esserle ne-
gata. 

Non sappiamo dunque 
ciò che significhi quella 
parentesi, nella quale so-
spettiamo che ancora una 
volta sia presente il  ten-
tativo di fare intendere 
che tanche a Bologna*, 
dove da sempre si è avuta 
una amministrazione di si-
nistra e un sindaco comu-
nista, le cose vanno male. 
Sarebbe come dire: in rela-
zione al numero dei morti, 
la mortalità è risultata la 
più bassa, però i defunti 
non sono meno.  Sa-
remo noi che non capiamo 
Tuttavia, visto che le ele-
zioni amministrative sono 
ormai prossime, non di-
ciamo per noi che verretm 
mo a votare comunista 
anche dopo la sepoltura, 
ma diciamo per gli incer-
ti:  lor signori hanno già 
cominciato la loro propa-
ganda con le parentesi pe-
rentorie e misteriose. 

Portebraccl o 
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l paese tuttor a paralizzato dallo sciopero generale 

Almen o 6 0 le vittim e del massacr o 
dell a Guardi a nazional e nel Salvado r 

a Giunta civile-militare , completamente isolata, si regge ormai soltanto per  l'appoggio degli 
americani — e critiche dell'arcivescovo o al governo e alla a cristiana 

o 
a a sulla 
repressione 
A — Sono e 500 le 

vittime della e a 
El Salvado nei i cin-
que mesi di o della 
giunta dopo il -
to del e . Lo 
ha o i in una 

a stampa o 
. o della 

Associazione e 
o la . Nel o 

del dibattito, al quale han-
no o il vice-sinda-
co i . l'on -
nalumi , l'on. i ! 

) ed a z 
(dell'Associazione delle don-
ne e e italiane), è 
stato o di costitui-
e un comitato italiano con-
o la e a El Sal-

. 

a cubana 
per  gli ostaggi 

di Bogotà 
' — l o cu-

bano ha o alla Co-
lombia di e i di-
plomatici i in ostaggio, 
i i politici — se 

o i dalle auto-
à colombiane — e il 

« commando » -
zazione » che occupa 
dal 27 o l'ambascia-
ta dominicana a . 

l . Cesa Ju-
lio , ha inviato al 

e cubano un mes-
saggio di o pe
questa « manifestazione di 
amicizia in questo momento 
difficile » 

I. 

Dal nostr o corrispondent e 
L'AVAN A — Sessanta morti e almeno 
una settantina di 'feriti è il  bilancip 
di un solo giorno, lunedì: così, la Giun-
ta civile-militare del Salvador ha ri-
sposto allo sciopero generale indetto 
dal « o o di 
massa » per protestare contro « l'in-

o yankee e la e sel-
vaggia » dell'esercito e delle squadre 
paramilitari di estrema destra. 

Ancora una volta, quindi, si è cer-
cata di soffocare in un bagno di san-
gue la lotta delle masse popolari che 
si battono per una trasformazione de-
mocratica del paese e per la emanci-
pazione da ogni forma di ingerenza 
straniera. La Giunta civile-militare (di 
cui fa parte, delle forze politiche, sol-
tanta la DC), nonostante le ripetute pro-
messe, appare completamente incapace 
di imboccare una qualsiasi apertura de-
mocratica. 

 golpe che ha sostituito il  dittatore 
 si è dimostrato ben presto un 

semplice cambio di facciata. Sia la 
parte moderata dell'esercito, sia gli 
Stati Uniti hanno evidentemente pensa-
to che per placare la ribellione popo-
lare fosse sufficiente « e » il 
vecchio tiranno, diventato un inutile 
peso. Un gioco di anticipo, per evitare 
che si ripetesse la stessa situazione che, 
nello scorso luglio, ha portato in
ragua i sandinisti al potere.  il  pro-
getto è naufragato perché non è riu-
scito a trovare il  benché minimo soste-
gno popolare (anche se, inizialmente, 
la prima Giunta civile-militare aveva 
trovato l'appoggio di uno schieramento 
di forze che vedeva insieme comunisti. 
socialdemocratici, democristiani, indi-
pendenti) e perché non ha avuto il  co-
raggio di imboccare la strada della de-
mocratizzazione. né di colpire l'arrogan-
te e potente oligarchia 

Oggi, a lottare contro questo governo 

non sono solo le organizzazioni della 
sinistra, ma, anche, la quasi totalità 
delle forze cattoliche. La DC salvado-
regna sta pagando un prezzo molto ele-
vato per la sua permanenza nella com-
pagine governativa: il  suo distacco dal-
le masse popolari (soprattutto fra i con-
ladini, dove tradizionalmente riscuoteva 
il  maggior sostegno) appare sempre più 
marcato, e nelle ultime settimane si 
sono registrate almeno due scissioni in-
terne. 

La tragedia salvadoregna è vecchia 
di mezzo secolo ed è la stessa che ha 
soffocato e soffoca tutio il  cuore del 
Centro America.  nelle « e 
delle banane » (anche in seguito alla 
vittoriosa rivoluzione sandinista), ^pur 
se a livelli  diversi, incomincia ad en-
trare in crisi il  vecchio sistema di do-
minazione disegnato dall'imperialismo 
americano e gestito per decenni da ge-
rarchie militari asservite agli interessi 
delle oligarchie latifondiste e -

. La rivoluzione democratica e an-
ti-imperialista, nonostante le sconfitte e 
i massacri degli ultimi anni, incomincia 
a rappresentare un pericolo reale per 
le classi dominanti.  evidente che nel 
Salvador, come in Guatemala, l'oligar-
chia non ha nessuna intenzione di ce-
dere il  potere, e neanche di concedere 
la benché minima riforma sociale.
questo, il  paese dove, per milioni di 
persone, il  reddito mensile è di 10 dol-
lari  appena: fame, miseria, ignoranza, 
per la maggioranza della popolazione; 
ricchezza e potere assoluto (mantenuti 
con la violenza più cieca) per un pugno 
di famiglie e per le compagnie multi-
nazionali, soprattutto americane. Dalla 
tragedia che sta vivendo  Salvador-
emerge comunque, con sempre maggio-
re chiarezza, il  mutamento di politica 
degli Stali Uniti verso il  Centro America. 

L'« offensiva » di Carter sui « diritti 
umani » sembra del tutto accantonata. 

 governo di Washington ha concesso 
uno stanziamento di 50 milioni di dol-
lari  per aiuti economici e militari alla 
Giunta civile-militare.  nei giorni scor-
si, il  segretato di Stato, Vance, rispon-
dendo ad una lettera di protesta inviata 
al presidente Carter dall'arcivescovo di 
San Salvador, ha ripetuto che il  governo 
di Washington continuerà a dare il  suo 
appoggio al governo salvadoregno.
signor  nella sua denuncia ave-
va accusato gli Stati Uniti di sostenere 
un regime che sta portando il  paese 
verso la guerra civile. Durante l'ultima 
omelia domenicale, l'arcivescovo ha ac-
cusato la Giunta di utilizzare la riforma 
agraria per colpire i lavoratori dei cam-
pi. « Con la scusa di e che -
ma a impedisca la a a 
— ha detta monsignor  — il go-

o vuole e le aziende a-
, al fine Ji pote e me-

glio l'azione delle i demo-
e e i ». L'arcivescovo ha 

anche sostenuto che è falsa la « a 
di chi e di e nello stesso 
sacco i fascisti e le i po-

i di . o — ha ag-
giunto — a o non ha assas-
sinato nessuna a a de-

, e e vengono as-
sassinati diecine e diecine di i 
delle i i ». 

 molto dure, monsignor
ha rivolto anche alla Democrazia Cri-
stiana per la sua « illusione » di i 
estranea agli atti repressivi che porta 
avanti l'esercita. 

Dal canto loro, in un documento dif-
fuso nella capitale, i rappresentanti del 
€ Coordinamento rivoluzionario di mas-
sa » hanno denunciato la presenza di 
centinaia di istruttori militari statuni-
tensi arrivati in queste ultime settimane 
per dare man forte alla Guardia nazio-
nale nella lotta di repressione 

Nucci o Cicont e 

«Estesa emorragi a all o stomaco » 

Brusc o aggravament o 
dell e condizion i 

di salut e di Tito 
l bollettino accenna ad una genera-

le tendenza al cedimento dei tessuti 
Dal nostr o corrispondent e 

O — e più 
i le condizioni di Tito. l 

e jugoslavo è stato 
colpito o i da una i 

e a allo stomaco
e anche pe  gli stessi medici
la situazione è i dispe- j 

. Lo dicono e ; 
nel bollettino medico emesso 

: o di « un e 
o delle condi-

zioni i di Tito» in 
o luogo pe  « una estesa 

a allo stomaco », ma 
o é essa è 

conseguenza di «una più ge-
e tendenza -

gia >. 
Quello che 1 i teme-

vano si è dunque : 
il o o dovu-
to al cedimento dei tessuti è 
diventato . Gli otto 
medici che da e due mesi 
sono al capezzale dell'anziano 
paziente hanno fatto tutto ciò 
che la medicina a 
consentiva. a e -

e un'unica soluzione: una 
e di a 

pe e se a al-
lo stomaco è dovuta -
palmente ad e identifi-
cabili e sulle quali si -
be eventualmente . 

, nel caso di un -
damento diffuso pe e 
la cavità dal sangue. Una si-
mile ipotesi, a con 
insistenza i mattina a 

o o a i 
i , nessuna 

e al o è 
invece giunta da una qualsia-
si fonte ufficiale od ufficiosa 
jugoslava. Comunque ogni 
decisione spetta ai medici di 
Lubiana: sin dall'inizio della 
malattia di Tito essi hanno 

e deciso autonomamen-
te e anche questa volta toc-

à a . Sulla possibilità 
ò di e o e 

la tendenza in atto non si 
o : la -

tomia — ci ha spiegato un 
medico di o — nelle 
attuali condizioni e 
solamente e il deces-
so. Giunge e da Lubiana 
una notizia, non , 
secondo la quale, da alcuni 

, il e jugoslavo 
/ e o in coma. 

i jugoslavi dedica-
no e le e pagine 
alla situazione . 

a due i i la po-
lemica con Vietnam e S 
è sospesa, vi è un solo di-
spaccio Tanjue che. dando 
come fonte o -
cea a ». e 
di i combattimenti in 
Cambogia e di 1.600 vietnami-

ti che o stati uccisi 
dai - khme i 

i tutti i quotidiani
tavano con evidenza alcuni 

i del o fatto dal 
compagno Gian o . 

e l'ultimo comitato 
e del , a o 

della a visita del 
compagno o
in Cina. n e negli 

i vengono sottolineate 
le i con le quali a 
avanza la a che tutto ' 
il movimento o - | 

a possa e j 
di questo o e con le | 
quali a che i comunisti ! 
italiani hanno e detto ! 
che le e e anche i J 

i e le polemiche, non 
devono e lo scambio 
di punti di vista sulle -
tive e e l'analisi 
stessa delle . 

l leader  del Polisario racconta la battaglia 

Silvi o Trevisan i 

A E — l o 
del e o — che si batte pe
l'indipendenza del a occidentale (ex-
spagnolo) o le e a 
— ha tenuto una a stampa a un 

o di i i o del 
o o e sul o stesso del-

la battaglie del massiccio z che 
pe  dieci i ha opposto i del 

o alle e d'elite . La 
j battaglia si è conclusa con 2.000 soldati ma-

i messi i combattimento (sui 7 
mila che hanno o . 

' centinaia di i e e decine di 

i i i o . a e 
a la battaglia è stata a dal 

o e i (che fu complice 
del e Ufki  nell'assassinio del mili -
tante socialista o n . La 
battaglia z segna una svolta im-

e nella a condotta dal o 
o l'indipendenza . La sconfitta 

delle e del e n  non à non 
e i i o stesso 

del o e sul piano . 
NELLA FOTO: la conferenza stampa nel 
deserto di  Abdelaziz, segretario 

.generale del Fronte

Passi in avant i nel dialog o fra nor d e sud 

Negozieranno i due premier  coreani 

o del giudice i 
a a pag ina) 

e la o vittima pe
, sotto casa, e invece 

hanno «.celto un autobus pie-
no di gente, e po  giunta un 
luogo — via o i Lau-

, al e — che è il 
e di uno dei più popola-

i t i di . E pe
e questa « -

ta/.ioue del e » in pub-
blico hanno finito col e 

a gente, sconosciuti pas-
i del v<  » : 

un o di 10 anni. -
to . è stato colpito da 
un e al gluteo sini-

o o con quindici 
i di : la -

la più . , di 18 
anni, è a contusa nel-
l'allucinante fuggi fuggi .sca-
tenato dalla : una 
donna di 55 anni. Gina Lati 
ni. è stata medicata ad un 
polso, colpito di o da 
una pallottola. 

Sono le 8.30 quando il con-
e i lascia - la 

sua abitazione in via della 
a 135. un palazzo di 

una a di -
ti . A o i c'è 
la a del « 991 ». in via 
delle e . l giu-
dice sale sul o mezzo 
che passa, e comincia il suo 

e viaggio in piedi, a 
le e che dividono la piat-

a dal o con i 
sedili. 

Quasi e sono sa-

lit i assieme a lui gli assassi 
ni. Sono in : e in 

, il o vicino 
alla a . l bus si 
fa o nel o o 
del mattino. Una , poi 

, una . l consi-
e i è e li 

in piedi, mescolato a impie-
gati, studenti, donne clie«.van-
no a e la spesa al e 

o del . 
Ecco la a . 

l'ultima di questa a -
sa. Appena il bus e le 

, in via o i Lau-
. a i o kille  c'è un 

o cenno d'intesa. Si av-
vicina al o un gio-
vane con un cappotto . 
baffetti, occhiali. a mezzo 

o comincia a . Li 
pe  lì la gente sente soltanto 
una a di colpi secchi e 
soffocati, i da una pi-
stola « 7.65 » con . 

i , il panico: il giu-
dice i scivola giù 
sussultando sotto le pallottole. 
va ad i con la te-
sta sotto il sedile del bigliet-
taio di una volta, sostituito 
dalle . l boia spa-
a sette colpi: o deva-

stano il volto del . 
i due lo o al 

e e a una mano, l'ulti -
mo colpisce il o di se-
dici anni con i i sotto 

. 

L'autista del < 991 i>. -
to , a o al 

suo posto di guida. o è 
: e il giudice 
i sta , in un 

attimo il bus si svuota, la 
gente fugge in tutte le -
zioni, piomba o a i 
banchetti di a del -
cato. E in questo caos, la via 
della fuga è facile pe  i -

: alcuni si dileguano a 
piedi, i salgono su una 
auto con i due complici in 
attesa. l mezzo (una T 
128 di e e bottiglia 
alla quale a stata, appli-
cata una a falsa, a 

. e a una 
*  500 » a tempo addie-

) à a in a 
in via Ottaviano, non lon-
tano dalla zona dell'omicidio, 
e subito ! in Que-

a pe  gli . 
n mano alla polizia, oggi, c'è 

e un identikit del -
tista che ha . 

a dopo il delitto, \ ia 
o i Lamia è comple-

tamente isolata dalla polizia, 
ai due sbocchi c'è una l'olla 
che si va . a 
il e del Consiglio, 
Cossiga: scuote la testa e 

a qualsiasi e 
ai . E' seguito dal 

e capo e , 
che invece si lancia in un 
commento di dubbio gusto: 
« / magistrati — dice — in-
vece di fare le guerre tra di 
loro, dovrebbero pensare a 
queste cose...  questa la 

dichiarazione che mi sento di 
fare ora ». L'allusione alle 
polemiche pe  gli « insabbia-
menti i> dei i Caltagi-

. che hanno investito in 
a a o l'ope-

o di e , è tanto 
evidente quanto . 

e le à passano 
o ì i della po-

lizia. dalla folla sbuca un 
uomo anziano con le e 
agli occhi: « Non ci umiliate 
co>i — esclama — siamo del-
la a a -
baldi e abbiamo combattuto 
pe e il nazismo e 
il fascismo. Fate qualcosa 
pe e questi delin-
quenti!'». L'emozione monta 

a la folla che si . 
ù volte si leva il : 

« a di ! ». / 
n meno di due e gli in-

i concludono il o 
o o all'autobus 

della . l mezzo viene 
fatto e con a o 

a il o del consiglie-
e . e o nel 

vicino deposito dell'Atac. La 
folla invade la a appena 
abbandonata da agenti e ma.-

. C'è già un mazzo di 
i sull'asfalto, si o 

tanti capannelli. Si discute. 
Ecco cosa accade, in que-

sta città cento volte a dal-
la violenza, quando le -
te e scelgono un o 

e pe e i o 
delitti. 

l Consiglio della magistratura a Pertini 
(Dalla prima pagina) 

roristico. « C'è frustrazione — 
hanno avvertito i viembri del 

 — c'è la sensazione che 
a fronte dell'impegno civile 
e morale dei magistrati nella 
lotta al terrorismo, non vi sia 
l'appoggio solido degli orga-
ni dello Stato. Bisogna evita-
re fenomeni di disimpegno. 
non può farsi strada tra i 
magistrati l'idea che manchi 
la volontà politica di far fron-
te ai problemi della giustizia». 

 chiare, rivolte non 
a caso al massimo rappre-
sentante dello Stato e della 
magistratura, che i membri 
del  hanno voluto ripe-

tere pubblicamente ai gior-
nalisti  una conferenza 
stampa convocata intorno alle 
20, al termine dell'assemblea 
plenaria. <L_Da Salerno, dove 
soltanto tre giorni fa un altro 
lavoratore della giustizia è 
stato ucciso dai terroristi 
— hanno detto due membri 
del  Scotti e  — 
abbiamo colto il  quadro preoc-
cupante del clima e dei sen-
timenti con cui lavorano molti 
magistrati ». « E" di qui — 
hanno detto Scotti e
chì — che siamo partiti nel-
l'assemblea con  C'è 
una sola, unanime richiesta: i 
che i problemi della giusti-

zia, la lotta al terrorismo 
siano affrontati davvero.
pegno serio sul fronte della 
sicurezza dei magistrati non 
ce n'è stato.  senso del do-
vere dei lavoratori della giu-
stizia non è mai stato in di-
scussione, c'è invece la sen- j 
sazione che in altri  organi i 
dello Stato vi sia un profondo
scollamento di cui noi e le i 
forze dell'ordine paghiamo il  j 
prezzo più alto ». | 

« L'assemblea è uindi servita j 
— hanno detto ancora i due
membri del  — per fare \ 
il  punto della situazione sui ! 
problemi più urgenti, che oc-
corre al più presto mandare

a soluzione.  e indi-
cazioni sono note, sono già 
state avanzate e presentate 
al  bisogna attuar-
le al più presto ». Anche per 
questo l'assemblea non è stata 
che l'inizio di un confronto 
con i ministeri interessati e 
con il  governo. E*  stato an-
nunciato che una commissione 
speciale composta da alcuni 
membri del  studierà una 
serie di proposte dettagliate 
per la lotta al terrorismo e 
la difesa dei lavoratori della 
giustizia. * E' certo — hanno 
concluuso Scotti e  — 
che siamo stanchi di non es-
sere ascoltati*. 

a per  una giustizia nella democrazia 
(Dalla prima pagina) 

 '.'attacco che rivela 
l'attuale debolezza del pro-
gètto terrorìstico, ma all-
eile la sua maggiore perico-
losità: H fascismo peggio-
re non fu quello degli anni 
30 ma quello di Salò, quan-
do la sconfitta era sicura 
ma la ferocia era diventata 
l'unico terreno di confron-
to con gli avversari. 

Dal 1964, tentativo di gol-
pe di De Lorenzo, siamo 
sotto l'incubo dei colpi di 
Stato, del neofascismo, del- i 

le stragi e del terrorismo: 
eppure siamo andati avanti 
lo stesso. Oggi siamo un 
paese più libero e la nostra 
democrazia è oggi piti for-
te di quella che De Lorenzo 
intendeva affossare. Sono 
emersi coraggi - individuali 
e collettivi; capacità pro-
fessionali e politiche si so-
no fatte avanti; il  rapporto 
tra masse e istituzioni è 
più forte certamente oggi 
di quanto non fosse 15 o 
10 anni fa. 

 magistratura agi-
scono forze capaci che stan-

no dimostrando quotidia-
namente di saper fare il  lo-
ro lavoro, che hanno rotto 
il  mito dell'impunità dei 
terroristi, come stanno a 
testimoniare i processi che 
si celebrano, i rinvenimenti 
sempre più numerosi di co-
vi, armi, munizioni, docu-
menti.  questa magistra-
tura e nel suo rapporto 
ideale con le forze demo-
cratiche stanno i capisaldi 
della difesa della libertà 
dei cittadini.  il  sacrifi-
cio di Girolamo

e degli altri  otto magistra-
ti uccisi dal 1976 e delle 
centinaia di altri  cittadini 
che sono stati uccisi o fe-
riti  sarebbe tragicamente 
inutile se non si intendesse 
che il  nodo della questione 
nazionale sta in una dire-
zione politica che rinsaldi 
i rapporti tra masse ope-
raie e Stato, che superi i 
vuoti di potere nei quali si 
inserisce la manovra terro-
ristica e che acquisti per 
questa strada forza e credi-
bilità agli occhi del paese. 

Cossiga oggi alle Camere 

 — a è uffi-
ciale: pe  la a volta da 
quando la a è divisa. 
cioè dal 1945, i i i 
del d e del sud -
no al tavolo del negoz:ato. 
ailo scopo di e la 

, e le 
tensioni e e ia data 
della  del paese. 
L'annuncio è stato dato al 

e delia e di i 
(ìa a dopo la a 
in tal senso avanzata da 

g in gennaio) che si 
è svolta a i i del 

d e del sud a -
njom, lungo la linea smilita-

. Non è stata a 
fissata la data ; 

ò è stato finalmente supe-
o il e ostacolo. 

cioè la sede dei colloqui a i 
due pnmi . 

l d aveva o ini-
z'.a.mente che le -
ni si o -
mente a g e a Seul. 
l sud aveva o 

, sede e di 
e . l 

d aveva o la -
posta sostenendo che si -

tava di un dialogo a due 
i di una stessa nazione 

e aveva ipotizzato -
njom. E cosi è stato. Le con-

i si o in-
fatti e nella 
« casa della à » (sudista) 
e nel «padiglione -
njom ». che è la sede della 

C nella zona . 
Un o è "stato -

giunto a le due i anche 
pe  quello che  la 
composizione delle delegazio-
ni. i i o 
accompagnati da o as-
sistenti, due dei quali mini-

i o vice . Si a 
quindi di due delegazioni 

 Seul ha infatti cate-
e o la

chiesta di g di fa
e al dialogo -
o anche ì -

sentanti delle e politiche 
e sociali dei d e del sud, 
allo scopo di e un dia-
logo più vasto, capace di ab-

e le e di diffi -
denza e da e 
anni di divisione a cui e 
di ) a due i 

. 

(Dalla prima pagina) 

nunciato o una soluzio-
ne-ponte. un o di -
sizione (< Bisogna tenere ben 
presente — ha detto — la na-
tura dei problemi che riclrte-
de un governo stabilmente 
impegnato all'attuazione di un 
chiaro programma »). a 
Zaccagnini ha o alla vi-
gili a del dibattito -

e il e no » a un o 
o a a so-

cialista giudicandolo in netta 
e con una politi-

ca di à nazionale. Un 
esponente zaccagniniano. l'o-

e , ha invitato 
i a non , dicen-

dosi convinto che la -
za del Consigilo egli non , 

a e da quei e -
ambolisi » che « apparente-
mente si dimostrano più dispo-
nibili  agli esercizi di fanta-
politica ». . la -
te del o , tac-
ciono. a dai o ambienti 
si diffondono voci sulla possi-
bilit à di un e con 
i tecnici, come mezzo pe  az-

e la situazione — così 
dicono — fino al e 

o o socia-
lista. 

Illeso un general e dell'esercit o probabil e obiettiv o dell'attentat o * 

Bomba a : ucciso un militar e 
 — Un e che 

faceva e della a del 
e o -

do Esquivias è  ucci-
so in seguito ad un attentato 

o avvenuto in pie-
no o di . Secondo 
le e i -
digno a stato collocato sot-
to il sellino di una motoci-
cletta che a stata -
giata vicino all'auto sulla 
quale e dovuto e 
il . 

L'esplosione è avvenuta 
e Esquivias, che a da 

poco uscito di casa accom-

pagnato dal suo aiutante e 
dall'autista si a a 
ad una decina dì i di di-
stanza e si a o la 
sua auto. La vittima dell'at-
tentato è un o accompa-

e del e che sta-
va in attesa accanto all'auto. 
i e Esquivias e i due 

i che gli stavano ac-
canto sono i incolumi. 

A quanto a o 
è stato fatto e a di-
stanza mediante una appa-

a di comando elet-
, ma evidentemente gli 

i hanno anticipato i 

il momento dello scoppio fal-
lendo il . n seguito 
alla esplosione sono andati in 

i i i delle e 
delle case vicine. Lo scoppio 
— secondo i testimoni , 
violentissimo — ha mancato 
pe  pochi secondi un o 
di i che stavano -
tando nei i della a 
del e Esquivias e che 
sono i illesi. o dopo 
l'esplosione, un o di 
giovani di a a 
hanno inscenato una manife-
stazione sul luogo dell'atten-
tato o slogans o 

11 o e alzando il -
cio nel saluto fascista. 

La polizia non ha voluto 
e ipotesi sulla identità 

politica degli , i 
quali non hanno a -
vendicato la à del 
gesto.  sospetti i si 

o ò sulla -
nizzazione a basca 
dell'ETA. Con la e del-
l'autista del e Esqui-
vias sale a o il nume-
o delle vittime della violenza 

politica in Spagna dall'inizio 
dell'anno. -

Amnistia 
generale 

proclamata 
in n 

N — Una amnistia 
e è stata a 

i in . La o di Te 
n lo ha o noto con 

un comunicato nel quale si 
a che il capo -

le della . 
l'imam . ha -
tato un'amnistia e in 
occasione « della seconda -

a della . 
e a n l'agen-

zia ufficiale S ha o 
noto o di una ex im-
piegata del o degli 

i pe  spionaggio a fa-
e degli Stati Uniti. -

a è la a Victo-
. già e e-

conomico del , alla 
quale si a n -

e di ave e 
passato i a Wil-
liam , o 
dell' ambasciata USA. oggi 
detenuto insieme ai 49 ostag-
gi , o un com 
penso di 300 i al mese. 

Nel  le-polemiche di que-
sti i hanno messo in evi-
denza le due tendenze di fon-
do: quella che punta al pen-

o a a socia-
lista. e quella che si -
cupa di e soluzioni 

e a e a la po-
litica di . Non sem-

a — giudicando da quel che 
è o a — che il Co-
mitato e debba conclu-

i con una . i 
si diceva con insistenza che 

i sta o una -
lazione non e an-

a a una a di go-
. ma suscettibile di ab 

e ipotesi , in 
modo da e il -
no a un voto unanime, o qua-
si. del CC socialista. Si -

à di o nel -
to. LTn esponente . 

, ha detto intanto che 
i socialisti o -
e queste indicazioni: «  a 

una soluzione di governo tran-
sitoria. sì a un governo che 
rechi il  segno di un recupero 
della politica di unità nazio-, 
naie ». Gli i i laic

o , facen-
do , la a so-
cialista. spingendo la C a 
una decisione. i i set-

i socialisti, continua comun-
que il o polemi-
co nei i dell'ipotesi 
del . Anche ì man-
ciniani hanno o che una 
soluzione come questa -

e una « operazione 
moderata e quindi impratica-
bile ». 

 il o a cinque sì 
è invece o il social-

o o Longo — 
in o con t —. 
dopo un o a o 
Chigi con Cossiga. che ha
cevuto anche i e Spa-
dolini. i so-
no i sia a un monoco-

. sia a un o -
. 

 i . Spadoli-
ni ha sostenuto — in una
nione della e del -
tito — che la e logica del 
confronto programmatico dere 
prevalere su ogni altra ». non 
dimenticando mai — ha det-
to — che pe e la -
si del paese « si impone una 
forma di consenso più largo 
di quello che possa riflettersi 
nelle stesse alleanze politi-
che ». 

l o o La 
a ha attaccato le posi-

zioni della C del « -
bolo ». t  pericolo delle pò-
sizioni fanfaniane e della de-
stra de — ha detto — è che,
per la difesa di interessi elet- \ 

torali di partito, ci portino 
allo scontro e alla radicaliz-
zazione delia situazione poli-
tica: sarebbe la fine per il 
paese ». 

Governo locale: 
chi è eleggibile? 

 — La a a oggi (e e subito al Senato 
pe  una tempestiva e definitiva *  alcune -
vanti modifiche alle e in - a di ineleggibilità e 
incompatibilità con le e di e , -
ciale e comunale. Le modifiche tendono a e — in vista 
delle , e sulla base di e e legislative 
una delle quali del  — i motivi di un contenzioso nel 
passato molto spesso assai complicato e ingiusto. n a 
con la nuova legge: 

4fc diventano eleggibili alle e di e (di -
* *  ne. . Comune) tutti i dipendenti delle aziende 
sovvenzionate dagli enti locali, con la sola eccezione dei -
genti e e del e e degli i delle 
st~3se aziende; 

£ t diventano eleggibili i dipendenti delle Unità e 
^ locali, -ma non o e e dei comitati di 
gestione delle medesime USL: 

£ ) tutte le cause di ineleggibilità o di incompatibilità po-
" o e sanate o con le dimissioni (nel caso di 
dipendenti i degli enti locali) o con l'aspettativa (è il 
caso dei medici che poi. in quanto , o nei 
comitati di gestione delle USL). 

Le cause di ineleggibilità pe i e i 
d: azi?nde sovvenzionate si sanano con le dimissioni o 
5 i dalla data di convocazione delle elezioni, e quindi 

a deiia e delle liste: quelle di incompatibi-
lit à o 5 i dalla e dei . 

l 19 o 19S0 à tu-
nudato alle e 15 nel cimi } 

o di a Sabina ) j 
il dotto

ERHARD WITTENBERG 
deceduto nell'ospedale di -
ti il 17 . 

La moglie a e i figli 
l e Scila, il o Ste 

fano e la a Anna ne dan 
no il e annuncio agli 
amici e compagni e -
vono L. 50.000 all'Unità. 

, 19 o 19SG 

i , ma a su , 
bito a umanità, infi-
nita dolcezza, illimitata de- ' 
dizione agli amici. a il com- j 
pagno | 

ERHARD WITTENBERG : 
à e o da ' 

Leda. . Amedeo. Sani 
j e Sebàstian i che in

suo nome o 50.000 
e all'Unità. i 

. 19 o l!Wl

. e . o al 
e della famiglia pe  ia 

a di 

NICKY WITTENBERG 
un compagno che ci ha inse 
gnato a e nell'utopia 
senza illusioni. n suo nome 

o L. 100.000 pe
l'Unità. 

. 19 o 1980 

e 
O N 
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